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Anche quest’anno ripren-
de il percorso che conduce
direttamente dall’offerta for-
mativa sui banchi di scuola
alla realtà aziendale: sembra
un passaggio irto e laborio-
so, mentre ormai si parla
sempre più assiduamente di
alternanza scuola-lavoro.
Una formuletta magica che
denota come le scuole stiano
cambiando e, ancor prima, il
ministero dell’Istruzione. Si
tratta di integrazione tra i-
struzione e formazione. Per
il prossimo anno 2017/2018
vi saranno novità che rigur-
deranno l’alternanza scuola
lavoro, in queste ultime set-
timane ci sono state molte
polemiche per il modo in cui
molti datori di lavoro appro-
fittavano della loro posizione
per sfruttare gli studenti che
in alcuni casi sostituivano a
tutti gli effetti di dipendenti,
inoltre sono emersi di re-
cente anche casi in cui stu-
dentesse ricevevano apprez-
zamenti e abusi sessuali, alla
luce di tutto questo anche il
Ministero ha deciso di ap-
portare alcune modifiche
all’alternanza scuola-lavoro
che entreranno in vigore a
partire dal prossimo anno
scolastico. Vi sarà un vero e
propria carta dei diritti e dei
doveri per l’alternanza scuo-

la lavoro. L’alternanza scuo-
la-lavoro potrà essere svolta
dagli studenti anche durante
l’estate o durante le vacanze
di natale, tale periodo di for-
mazione prevede un periodo
di svolgimento di almeno
400 ore che potranno essere
svolte anche all’estero pres-
so gli istituti tecnici, profes-
sionali e nei licei.

Il periodo di formazione
professionale che prende il
nome di progetto alternanza
scuola lavoro, già era in vigo-
re ma con l’imminente arrivo
del nuovo anno scolastico
sono state apportate le giu-
ste modifiche per migliorare
tale incentivo per i giovani
studenti, infatti a tal propo-
sito vi sono obblighi per le
scuole necessariamente da
mettere in pratica, come
l’obbligo di fornire dettaglia-
te indicazioni sul percorso
con analisi di giudizio per gli
studenti che potranno espri-
mersi giudicando il loro per-
corso di formazione.

Le cifre degli anni scorsi
hanno rilevato che sono gli
istituti professionali a dete-
nere il primato in termini di
percentuale sui percorsi di
alternanza realizzati (5.407,
pari al 46,67% del totale dei
percorsi stessi). Dai dati
emerge anche che il 48,56%

delle scuole secondarie di
secondo grado ha utilizzato
questa metodologia didattica
dell’alternanza: 2.756 sul
complessivo di 5.675, di cui
1.109 sono istituti tecnici (il
55,56% del totale di questa
tipologia di istituti), 1.051
sono istituti professionali (il
68,51% del totale dei profes-
sionali) e 596 sono licei (il
27,79% del totale dei licei).

L'alternanza è uno stru-
mento eccezionale per inno-
vare l'impianto formativo
della nostra scuola. Si tratta
di una tappa decisiva verso
una maggiore e migliore
occupabilità dei giovani. È un
grande salto verso un orien-
tamento che mostra subito
ai ragazzi la strada per indivi-
duare e potenziare i loro ta-
lenti.

Insomma un vero e pro-
prio giudizio che andrà a
schematizzarsi in una tabella
in cui lo studente potrà giu-

dicare i diversi campi che lo
hanno visto protagonista,
come ad esempio i giudizi
riguardanti i tutor aziendali,
che potranno avere tali pun-
teggi: non dovranno essere
superiore a 5 a 1 per attività
“a rischio alto”; 8 a 1 se il ri-
schio è “medio”; 12 a 1 se
invece è “basso”. (fonte miu-
ristruzione.it).

L’alternanza scuola-lavoro
si configura come un passag-
gio necessario per affrontare
la quotidianità lavorativa che
i giovani iniziano ad appren-
dere teoricamente sui banchi
di scuola, ma che concretiz-
zano soltanto applicandosi
pragmaticamente nell realtà
aziendale. Uno step dunque
fondamentale che rappresen-
ta probabilmente il passo più
importante nell’orientamen-
to scolastico.

Sono tantissimi gli studenti
che, in relazione a tale per-
corso, hanno già sviluppato

in cuor loro un’idea netta e
ben precisa del proprio futu-
ro professionale, fugando
qualsiasi dubbio sul profilo
lavorativo laddove ce ne fos-
sero stati.

E allora che questo nuovo
anno sia di buon auspicio per
una proficua alternanza per
tutti.

Parliamo anche delle mo-
difiche che si apporteranno
alla maturità del 2019 secon-
do le normative del Miur.
Saranno infatti i maturandi
del 2019 a sperimentare per
primi il nuovo esame di
stato. Da tempo si parlava di
modifiche da apportare all’e-
same di maturità, riguardanti
la terza prova e le invalsi da
introdurre con la nuova
bozza di riforma della scuola,
conosciuta con il nome di
Buona Scuola, ed è finalmen-
te arrivata la conferma: il
consiglio dei Ministri ha dato
via libera al decreto attuati-
vo. Quindi i cambiamenti

proposti sono ufficiali, tutta-
via, se prima ci si aspettava
che i cambiamenti riguardas-
sero la maturità 2018, in
realtà le modifiche partiran-
no dall’esame di maturità
2019.

Tra le varie novità intro-
dotte dal Miur, spiccano
dunque l’abolizione della
terza prova, l’introduzione
dell’invalsi in quinta superio-
re, i criteri di ammissione, la
ridistribuzione dei punteggi
delle prove della maturità e
del numero di crediti forma-
tivi. Ma tornando all’alter-
nanza scuola-lavoro, una
delle modifiche più impor-
tanti riguarda proprio l’in-
troduzione di tale percorso
di alternanza come obbliga-
toria per ogni studente e co-
me oggetto di verifica da
parte dei commissari duran-
te l’esame orale alla matu-
rità. Gli studenti si dovranno
dunque prodigare nella for-
mazione lavorativa.

ai banchi alla
realtà aziendale
Tutte le novità dell’alternanza scuola-lavoro per il nuovo anno

Il percorso per una maggiore occupabilità dei giovani di oggi
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A seguito della recente
sentenza del Consiglio di
Stato sul fronte didattico che
mette in ginocchio un cospi-
cuo numero di docenti,
Andrea Leonzio, responsabi-
le regionale Dipartimento
Scuola Lega Abruzzo, si e-
sprime in merito alla natura-
le preoccupazione e al giusti-

ficato risentimento di tanti
insegnanti proprio in relazio-
ne alle conseguenze determi-
nate da tale sentenza, che ha
stabilito che il diploma magi-
strale è abilitante all’insegna-
mento ma non ha valore per
l’ inserimento nelle Gae
(Graduatorie a esaurimento)
senza il superamento di un

concorso. “Esso rappresenta
un problema da risolvere al
più presto con la responsabi-
lità e la competenza necessa-
rie. E’ sempre stato questo il
nostro modo di affrontare i
numerosi problemi del no-
stro sistema di istruzione
consapevoli che le soluzioni
politiche non si improvvisa-
no e che occorre una grande
capacità e una comprovata
competenza al fine di conci-
l iare le diverse posizioni
degli interessati e dei con-
trointeressati. La soluzione
da noi proposta è quella di
estendere quanto stabilito
dall’articolo 17 commi 2 e 3
del decreto legislativo
59/2017 anche a scuola pri-
maria e dell’infanzia. Una
modifica legislativa che
aggiorni quanto attualmente
previsto solo per la scuola
secondaria. Con l’estensione
delle disposizioni del citato
articolo 17, possiamo infatti
ottenere per gli abil itati
infanzia e primaria l’ in-
serimento in un elenco che
diverrà a tutti gli effetti una

sorta di terza gamba rispetto
alle graduatorie ad esauri-
mento e a quelle di merito
del concorso 2016 (in corso
di rapido esaurimento nelle
regioni del centro-nord)”.

Applicando gli stessi prin-
cipi utilizzati per gli abilitati
della secondaria, verrebbe
da un lato riconosciuta e
valutata positivamente l’a-
bilitazione conseguita in per-
corsi accademici selettivi
(laurea in Scienze della for-
mazione primaria) e dall’al-
tro riconosciuta la valenza
del servizio prestato, carat-
teristica che accomuna tanti
diplomati magistrali da
tempo impegnati nella scuo-
la. A essere danneggiati da
questo atteggiamento ondi-
vago della giustizia ammini-
strativa, che prima riconosce
e poi disconosce diritti, sono
i tantissimi docenti abruzzesi
per i quali la Lega nella no-
stra regione, con l’ausilio
delle strutture nazionali, è
stata presente con una mani-
festazione davanti al Mini-
stero dell’istruzione il giorno

8 gennaio e proseguirà nella
ricerca di una soluzione poli-
tica che saldi la tutela dei
lavoratori e le esigenze di
continuità didattica”.

La situazione è completa-
mente diversa nelle altre
nazioni. Diamo uno sguardo
rapido alla Germania e al-
l’Austria. Nel settore dell'i-
struzione, in Germania e in
Austria l'abilitazione è la
prova accademica più alta e
abilita l'accesso al massimo
grado della docenza accade-
mica. L'abilitazione qualifica
come libero docente e auto-
rizza l' insegnamento e la
ricerca autonoma nella ma-
teria dell'abilitazione. Ai libe-
ri docenti è consentito tene-
re dei corsi nell'università
nella quale sono stati abilitati

ed essere supervisori di stu-
denti di dottorato di ricerca.
Il procedimento di abilitazio-
ne è equivalente a una voca-
zione regolare come profes-
sore universitario, però non
è legata a una cattedra oppu-
re a un posto di ruolo.
L'abilitazione si basa su un
lavoro scientifico.

Questo viene esaminato e
valutato "ad personam" da u-
na commissione di professo-
ri abilitati oppure periziato
dai professori ordinari. La
commissione di abilitazione
consiste di almeno cinque
professori abilitati o profes-
sori ordinari equiparati della
facoltà oltre ad altri eventua-
li professori esterni abilitati
o professori ordinari equipa-
rati.

Leonzio: “Un problema da risolvere con responsabilità”

iploma magistrale,
dilemma abilitazione
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Volendo fare un rapido
excursus secolare, notiamo
come i vari ceppi linguistici
accompagnino, influenzando-
la, la vita dell’uomo dai tempi
più remoti. Dalla Torre di
Babele ha origine la confu-
sione delle lingue che, elabo-
randosi ed evolvendosi, sono
giunte oggi ad assumere un
ruolo essenziale non solo
quale strumento di comuni-
cazione basilare tra uomini,
bensì quale mezzo rilevante
ai fini dell’accesso ai vari

ruoli professionali. Ad oggi,
la formazione professionale
di qualsiasi settore esige
un’adeguata conoscenza
delle lingue straniere. Studi
recenti hanno rilevato quali
siano le lingue più importanti
da apprendere perché un
abruzzese e, in generale, un
italiano, possa trovare lavo-
ro più facilmente. L’analisi è
stata ricavata attraverso tre
criteri: diffusione nel mondo;
interesse dal punto di vista
economico-politico; vicinan-

za geografica.
Ovviamente sul podio tro-

viamo già posizionato salda-
mente l’inglese. Al secondo
posto si colloca il francese;
segue il tedesco, la cui classi-
ficazione al terzo posto è
legata al semplice fatto che
l’inglese è molto diffuso in
Germania. E si prosegue con
il cinese, lo spagnolo, i l
russo, l’arabo, il giapponese
e il portoghese. La civiltà
moderna ci impone regole di
natura cosmopolita che invi-
tano all’apertura verso la
realtà multietnica, abbatten-
do le barriere territoriali che
impediscono talvolta il supe-
ramento della diversità delle
lingue. Apprenderle vuol dire
arricchire nonché completa-
re quel bagaglio culturale che
ci conduce verso il percorso
professionale, pur nelle sue
varie sfaccettature: dal setto-
re economico o umanistico a
quello tecnico o artigianale.
Ecco perché, oggigiorno, le
attività didattiche dedicano
sempre maggior attenzione
all’insegnamento delle lingue

straniere a partire dall’istru-
zione primaria. Stimolando
così fin dalla più tenera età
l’acquisizione delle lingue,
raffinata poi negli studi suc-
cessivi, aumenta la garanzia
di una preparazione idonea
che rende più agevole l’ac-
cesso alle varie opportunità
lavorative. Probabilmente gli
studenti non amano studiare
o dedicare la maggior parte
del tempo libero ad ap-
profondire le materie scola-
stiche.

Tuttavia, si deve fare
un'eccezione per alcune ma-
terie che, approfondite fin
dai primi insegnamenti, po-
trebbero essere più facil-
mente apprese e assorbite,
così da spalancare le porte al
mondo che si apre al di là
dei confini della nostra re-
gione, verso le altre nazioni
che non ci coglierebbero
impreparati al nostro ingres-
so.

Ecco l’input che sprona a
lanciarci con entusiasmo
verso il variegato universo
delle lingue straniere.

L’importanza di acquisirle fin dall’istruzione primaria

l patrimonio delle
lingue straniere

La classifica degli idiomi più gettonati nella vita professionale
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Nuovo anno, nuove
opportunità lavorative in
ambito didattico. L’inizio del
2018 può infatti rappresenta-
re un ottimo momento per
presentare la domanda di
messa a disposizione (Mad)
per ottenere una supplenza
nella scuola pubblica italiana.
Subito dopo la pausa natali-
zia nelle scuole ci sono molti
docenti che si assentano per
svariati motivi come ad

esempio i congedi parentali
che molti docenti hanno
programmato come anche le
ferie che in alcuni casi devo-
no essere smaltite, senza
considerare le assenze che in
questo periodo dell’anno
aumentano per via dell’in-
fluenza che ogni anno mette
a letto milioni di italiani tra
cui sicuramente molti docen-
ti che sono a contatto con i
bambini e giovani che spesso

sono portatori dell’influenza
di stagione.

Per questi motivi molti
dirigenti scolastici si trovano
in difficoltà per sopperire a
queste assenze e la messa a
disposizione è sempre uno
strumento valido per essere
contattati, uno strumento
che i dirigenti scolastici
usano di sovente; infatti
spesso non basta attingere
dalle graduatorie di istituto,
specie in alcune regioni del
nord.

E allora qui di seguito
sono elencati alcuni suggeri-
menti utili del sito miuristru-
zione.it finalizzati a risolvere
quei quesiti che ci si pone
spesso prima di inviare una
domanda del genere.

Ecco che inviare una
domanda di messa a disposi-
zione può risultare davvero
propizia per ottenere una
supplenza, al tal proposito,
ricordiamo tutte le informa-
zioni utili per presentare la
domanda di messa a disposi-
zione.

Che cos’è una Mad, e chi

può inviarla?
La Mad nota anche come,

Lettera di messa a di-
sposizione non è altro che
un’istanza informale con la
quale l’aspirante docente si
rende disponibile ad even-
tuali supplenze nelle scuole
pubbliche italiane, la Mad va
indirizzata direttamente all’i-
stituto dove s’intende pre-
stare supplenza all’attenzione
del dirigente scolastico che
presiede l’istituto.

Possono inoltrare una
domanda di messa a disposi-
zione i laureati non abilitati:
con questo strumento offro-
no la propria disponibilità a
coprire eventuali posti
vacanti in qualità di supplenti
tramite una semplice istanza
da inviare alle scuole.

Come presentare la Mad?
La domanda di Messa a

disposizione (Mad) deve
essere redatta in modo for-
male e contenere i dati
importanti del docente e
può essere inviata alle scuole
tramite: Pec, fax, raccoman-
data con ricevuta di ritorno

A/R. La Mad va inoltrata
direttamente all’istituto dove
l’aspirante docente intende
svolgere le supplenze, ricor-
diamo inoltre che la doman-
da va presentata presso la
sede dove è presente il diri-
gente scolastico e non alle
sedi succursali o distaccate
in cui lo stesso è reggente.

All’interno della Messa a
disposizione andranno indi-
cato tutti i dati anagrafici, i
titoli conseguiti e le espe-
rienze eventuali maturate a
scuola, oltre ad indicare la
classe di concorso. Inoltre, è
consigliabile allegare alla Mad
un Cv formato europeo più
altre eventuali certificazioni.

Quante Mad posso invia-
re?

Ricordiamo che non esiste
un limite di scuole a cui
inviare le Mad, ma è consi-
gliabile scegliere una provin-
cia d’interesse e inviare le
domande presso tutte le
scuole in cui si desidera inse-
gnare.

Queste sono dunque le
info basilari per poter acce-
dere alla domanda di messa
a disposizione. Un ulteriore
suggerimento: mai desistere
se non vi è risposta imme-
diata, ma attendere paziente-
mente che anche la vostra
domanda sia presa in consi-
derazione tra le numerosissi-
me che sicuramente perver-
ranno nelle varie scuole delle
province italiane in questo
nuovo anno.

Uno strumento valido per la supplenza nelle scuole

a lettera di messa
a disposizione

Ecco alcuni consigli utili prima di inviare la Mad agli istituti
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Miur Istanze On line 2018
è un servizio messo a dispo-
sizione dal Ministero dell'I-
struzione al personale della
scuola o aspirante tali per la
presentazione delle doman-
de di partecipazione ai con-
corsi pubblici, pensioni, veri-
fica delle graduatorie provvi-
sorie e definitive, domande
di mobilità docenti a tempo

indeterminato scuola prima-
ria, secondaria di I e II grado
ecc. Vediamo quindi cos'è
Istanze on line, come funzio-
na la piattaforma Miur per i
dipendenti pubblici e come
registrarsi.

Istanze Online è un servi-
zio MIUR, Ministero dell'I-
struzione che ha istituito
all'interno del Progetto Polis

- Presentazione On Line
delle Istanze al fine di sempli-
ficare e velocizzare tutti i
procedimenti riguardanti il
personale della scuola, Ata e
dell'università in Italia. Gli
utenti registrandosi al servi-
zio non solo possono avere
informazioni riguardanti la
loro posizione in graduatoria
in concorsi e supplenze ma

anche quelle riferite a pen-
sioni e inoltro domande per
la mobilità docenti a tempo
indeterminato della scuola
primaria e secondaria di
qualsiasi grado.

Come funziona MIUR
Istanze Online 2018?
Innanzitutto per poter utiliz-
zare il servizio, i cittadini
interessati ad interagire con
la Pubblica Amministrazione
devono registrarsi al portale
in modo tale da consentire al
sistema di accertare l'identità
di chi richiede il servizio:
www.istruzione.it miur istan-
ze on line. L'iscrizione neces-
saria, anche per partecipare
al concorso scuola bando e
requisiti. Gli utenti interessa-
ti ad utilizzare il servizio di
MIUR Istanze Online devono
registrarsi al portale, per cui
per chi già lavora nella scuola
per cui docenti, insegnanti
personale Ata sia a tempo
indeterminato che determi-
nato può scegliere di esegui-
re la registrazione utilizzan-
do il proprio indirizzo di
posta elettronica istituziona-

le o quello privato mentre
per gli aspiranti dipendenti
devono utilizzare un qualsiasi
indirizzo di posta elettronica
valido. Oltre all'email, al fine
di consentire l'accertamento
della propria identità, è
necessario avere a portata di
mano un documento di rico-
noscimento valido e il codice
fiscale o Tessere Sanitaria.

Riassumendo, per potersi
registrare, accedere alla pagi-
na registrazione Istanze
Online MIUR avendo a
disposizione:

Casella di posta elettroni-
ca istituzionale con estensio-
ne @istruzione.it solo per i
dipendenti a tempo indeter-
minato o determinato.

Casella di posta elettroni-
ca privata per i supplenti
brevi o aspiranti docenti.
Documento di riconosci-
mento in corso di validità a
scelta tra carta di identità,
passaporto, patente di guida
tessera di riconoscimento
munita di foto e timbro.
Codice fiscale o tessera sani-
taria. (www.guidafisco.it)

Per gli utenti interessati alla partecipazione ai concorsi

stanze online:
come registrarsi

Un servizio messo a disposizione dal Ministero dell’Istruzione
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DI SONIA DI MASSIMO

Sempre più assoggettati ad
un mondo digitalizzato, vivia-
mo ogni contesto della no-
stra quotidianità assorbiti e
narcotizzati da questo termi-
ne nella sua accezione positi-
va: “digitale” è infatti da
intendersi nel senso di age-
volazione della realtà sociale
nelle sue varie nuances, gra-
zie al supporto telematico e
multimediale che ci consente
di risolvere le complicanze
della vita in tempi celeri.
Talvolta la digitalizzazione
comporta persino una sorta
di dipendenza la cui privazio-
ne rischia di gettarci nel tur-
bamento. Oggi, i l mondo

digitale plasma la nostra quo-
tidianità in ogni ambito,
approdando anche sui banchi
di scuola. Analizziamo la si-
tuazione delle scuole a-
bruzzesi in questo campo. Al
fine di monitorare le tecno-
logie e le competenze digitali
nella realtà didattica, la Usr
Abruzzo ha erogato un que-
stionario online sul sito
www.abruzzoscuoladigitale.it
Scopo dell’iniziativa è in-
dividuare e, dunque, scioglie-
re, le criticità legate al pro-
cesso di modernizzazione
tecnologica nelle realtà sco-
lastiche abruzzesi.

Dal questionario, propo-
sto alle 200 istituzioni scola-

stiche abruzzesi di ogni ordi-
ne e grado, si desume una
forte consapevolezza della
necessaria attenzione alle
tecnologie digitali, ai fini del-
l ’ innovazione didattica.
Risulta, inoltre, che nel 60%
degli edifici scolastici, strut-
ture e impianti sono solo
parzialmente adeguati ad una
totale connettività di rete.
Nelle segreterie scolastiche
la digitalizzazione è già stata
avviata da diversi anni. Il
registro elettronico è in
vigore presso 7 istituti su 10
e tutte le scuole dispongono
di aule informatiche. I servizi
wireless sono attivi in metà
delle scuole abruzzesi, seb-
bene attualmente la connet-
tività non sia ancora adegua-
ta per consentire l'accesso
contemporaneo ad un nume-
ro elevato di utenti. Ciò su
cui si focalizza l’esito del
questionario è l’invito ad
implementare e ottimizzare
l’utilizzo delle tecnologie del

web per migliorare la qualità
gestionale degli istituti.
L’appello è rivolto altresì alla
condivisione di contenuti e
servizi online tra docenti,
studenti e famiglie, nonché
alla diffusione dell’e-learning
per i corsi formativi e alle
tecnologie avanzate, quali
video-conferenze ed eventi
in streaming audio-video.
Considerando la digitalizza-
zione dell’intero sistema sco-
lastico un tema di grande
attualità e importanza, è ne-
cessario supportare le diver-
se scuole italiane che inten-
dono sviluppare progetti. Si
tratta di dare l’avvio ad ini-
ziative di carattere tecnolo-
gico che si susseguiranno
nel tempo, al fine di innovare
le tecniche di insegnamento
nonché di apprendimento.
Per questo, grazie all’intro-
duzione e all ’ impiego ad
esempio di computer porta-
tili, tanto per iniziare, (che
potranno essere utilizzati sia

dagli insegnanti sia dagli alun-
ni) si riuscirebbe a coniuga-
re al meglio modernità e tra-
dizione in ogni realtà sco-
lastica. Il percorso di infor-

matizzazione, già intrapreso,
sarà costantemente volto ad
implementare gli strumenti
tecnologici nel pieno rispet-
to della tradizione scolastica.

E-learning ed eventi streaming audio-video:

l’evoluzione del percorso formativo

nche in Abruzzo
la scuola digitale

Informatizzazione e tecnologie avanzate le parole chiave
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Oltre 5 milioni per l’edi-
lizia scolastica: 3,5 per inda-
gini diagnostiche sui solai, 2
per interventi di migliora-
mento e adeguamento anti-
sismico. Sono i fondi previsti
dai due decreti firmati dalla
ministra dell’Istruzione, del-
l’università e della ricerca,
Valeria Fedeli, che rimetto-
no in gioco economie di
spesa disponibili per questi
due filoni di intervento.

Il primo decreto riguarda
lo scorrimento delle gradua-
torie per le indagini diagno-
stiche sui solai delle scuole.
Nel 2015, con la legge Buo-
na Scuola, sono stati stanzia-
ti 40 milioni per le operazio-
ni di verifica sugli elementi
strutturali e non strutturali
dei solai e dei controsoffitti
delle istituzioni scolastiche.
Fondi spesi poi nel 2016.

Con le economie di spesa
di quella programmazione -
si tratta in tutto di
3.548.111 euro - vengono
finanziate altre 360 indagini
diagnostiche. Grazie ai fondi
stanziati dalla Buona Scuola

su questo capitolo sono stati
già 7mila gli interventi di
controllo realizzati.

Gli altri 2.066.469 euro
sono invece economie relati-
ve alla programmazione
2014/2015 per l’adegua-
mento e miglioramento anti-
sismico delle scuole. Si tratta
di fondi cosiddetti ex Prote-
zione civile, gestiti dal Miur.
Le risorse residue saranno
utilizzate per nuovi interven-
ti nelle regioni in cui si è
verificata l’economia di
spesa: Campania, Lazio,
Molise e Sicilia. La Toscana,
che pure ha registrato un
avanzo nella precedente pro-
grammazione, ha deciso di
non realizzare nuovi inter-

venti, ma di incrementare le
disponibilità finanziarie a
favore dei comuni già benefi-
ciari.

“Il Ministero continua a
lavorare per il miglioramen-
to dell’edilizia scolastica. Il
tema della sicurezza resta
prioritario e urgente - sotto-
linea Fedeli - Fare bene e
fare presto devono conti-
nuare a essere parole d’or-
dine nell’ottica della preven-
zione e dell’uso strategico e
mirato di stanziamenti im-
portanti come quelli messi a
disposizione in questi ultimi
anni. Continuiamo a collabo-
rare con gli enti locali affin-
ché nessuna risorsa venga
dispersa”.

Due decreti sottoscritti nel 2017 dalla ministra Fedeli

ondi per la
sicurezza scolastica
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DI RITA CONSORTE

Per coloro che non anco-
ra ne fossero a conocenza,
ebbene nella nostra regione
esiste una Scuola del Gusto.
Nell’entroterra abruzzese,
negli ultimi anni si sta assi-
stendo a un processo di
cambiamento del ruolo del-
l’agricoltura e, più in genera-
le, delle diverse componenti
dell’ identità rurale nella

caratterizzazione dell’offerta
territoriale per il turismo e il
tempo libero: mentre in pas-
sato la domanda di turismo e
tempo libero rappresentava
un’opportunità di diversifica-
zione per l’agricoltura (in
molte occasioni criticata co-
me una sorta di concorrenza
sleale nei confronti degli
operatori turistici tradiziona-
li), oggi l’ offerta di enoga-
stronomia, paesaggio e servi-

zi in ambito rurale rappre-
senta un elemento determi-
nante per la competitività
del territorio, in termini di
attrattività, alla stregua degli
altri attrattori naturali e cul-
turali e del sistema di servizi
ad essi connesso.

Questo cambiamento è
stato determinato soprattut-
to dall’evoluzione della do-
manda di produzioni enoga-
stronomiche e dei relativi
stili di consumo che si sono
articolati arricchendosi di
componenti culturali, edoni-
stiche ed esperienziali, supe-
rando così il concetto di
fruizione legata al semplice
acquisto per il consumo. In
risposta a tali sollecitazioni le
imprese dell’offerta eno-ga-
stronomica stanno mutando
il proprio assetto organizza-
tivo: è aumentata l’attenzio-
ne alla qualità ed alla tipicità
e la gamma dei servizi offerti
si sta costantemente am-
pliando ed evolvendo verso
un orientamento multifun-
zionale che, tra le pratiche
aziendali , include l’acco-

glienza.
Fino ad oggi, tuttavia, la

fruizione turistica di tipo
enogastronomico è ancora
molto poco praticata nel ter-
ritorio ed i suo sviluppo de-
ve superare alcune impor-
tanti criticità: scarsa visibilità
e notorietà, il territorio è
ancora praticamente scono-
sciuto sul mercato nazionale
ed estero e la sua offerta
enogastronomica e di iden-
tità culturale è molto poco
conosciuta anche nell’ambito
della stessa regione; non esi-
ste una comunicazione speci-
fica ed efficace; l’offerta di
servizi di fruizione per il turi-
smo enogastronomico è
confusa e mal distribuita;
tutto il settore sconta un gap
di competenze e professio-
nalità specifiche soprattutto
in materia di organizzazione
dei servizi di accoglienza e,
ancor più, di capacità di “rac-
contare” il proprio patrimo-
nio territoriale, questa inca-
pacità in particolare, rappre-
senta un punto di debolezza
critico che pone l’offerta del

nostro territorio “un gradi-
no più in basso” di quella di
altre destinazioni nazionali
ove sia al livello di operatori
e sia a quello di popolazione
in generale, maggiori sono la
consapevolezza, il senso di
appartenenza e, conseguen-
temente, la capacità di tra-
smettere il proprio patrimo-
nio di identità di “farlo respi-
rare” ai visitatori. L’idea della
Scuola del Gusto, ispirata dal
successo dell’esperienza
della Galleria del Gusto della
Provincia di Chieti, nasce
appunto per rispondere alle
diverse esigenze legate allo
sviluppo del turismo di iden-
tità (o enogastronomico) in
questi territori e perseguire
gli scopi che di seguito si

riassumono sinteticamente:
promuovere attività di stu-
dio e caratterizzazione delle
produzioni agro-alimentari
tipiche e delle altre compo-
nenti dell’identità locale; svi-
luppare la figura professio-
nale della “Guida del gusto”,
accompagnatore nella sco-
perta del territorio e divul-
gatore dell’identità enoga-
stronomica locale; formare,
attraverso un’offerta “soste-
nibile” (dal punto di vista del
rapporto qualità/prezzo) gli
operatori attuali e futuri
(studenti degli istituti agrari
ed alberghieri) del sistema
eno-gastronomico locale alla
conoscenza dell’ identità
culturale, soprattutto enoga-
stronomica del territorio.

L’idea abruzzese è legata allo sviluppo del turismo

utti sui banchi
della scuola del gusto

Un’evoluzione della domanda di produzioni enogastronomiche
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UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI TERAMO
Largo S. Matteo 1 - 64100 Teramo
Centralino: 0861-249901 - Fax: 0861-241215
email: usp.te@istruzione.it - PEC: uspte@postacert.istruzione.it
ORARI AL PUBBLICO
Martedì dalle 15.00 alle 17.00
Mercoledì dalle 11.00 alle 13.00
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE L'AQUILA
via Rocco Carabba 4, 67100 L'Aquila
tel 0862 362422 - fax 0862.361325
e-mail usp.aq@istruzione.it PEC uspaq@postacert.istruzione.it
ORARI AL PUBBLICO
lunedì – mercoledì – venerdì dalle 10.30 alle 13.00
martedì e giovedi dalle ore 15.00 alle ore 16.30

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L'ABRUZZO
via Ulisse Nurzia Loc. Boschetto – Pile- L'Aquila
tel 0862.5741 – 0862.574201 fax. 0862.574231
PEC drab@postacert.istruzione.it
direzione-abruzzo@istruzione.it

PROVVEDITORATO STUDI PESCARA
via Passolanciano 75, 65124 Pescara
tel 085 42461 -mail usp.pe@istruzione.it
PEC: usppe@postacert.istruzione.it
Orario di ricevimento UFFICI:
LUNEDI ore 11.30/13.30 – 15.30/17.00
MERCOLEDI ore 11.30/13.30 – 15.30/17.00
VENERDI ore 11.30/13.30

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE CHIETI
Via Discesa delle Carceri, 2 – 66100 Chieti
tel 0871 328200 – mail uspch@postacert.istruzione.it
PEC uspch@postacert.istruzione.it
ORARI AL PUBBLICO
Giovedi dalle 15.00 alle 17.00
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